
International Workshop
“Design of rights for eco-food and eco-fertility: markets and casual relations”

a.y. 2021/2022

”Vulnerabilità e sostenibilità: primi spunti per uno studio dell’impatto dei

dispositivi [neuro]tecnologici sulle persone con disabilità e le furure generazioni "

Cattedra Jean Monnet EUGREENEXT
European Green Rights: reshaping fundamental rights for next generations 

ANNA ANITA MOLLO
SCUOLA SUPERIORE MERIDIONALE 



CONTENUTI 

1. Lo sviluppo tecnologico sostenibile e il paradigma della vulnerabilità

2. La vulnerabilità relazionale e le persone con disabilità

3. Analisi dei benefici dei dispositivi tecnologici in relazione alle persone con disabilità

4. Analisi dei rischi dei dispositivi tecnologici in relazione alle persone con disabilità



VULNERABILITA’ E SOSTENIBILITA’

•Relazionale  

Vulnerabilità

•Inclusione 

Disabilità
• Sviluppo 
tecnologico 

Sostenibilità 

Convenzione delle Nazioni Unite
sui diritti delle persone con disabilità

Preambolo

Gli Stati Parti alla presente Convenzione,

(a) Richiamando i principi proclamati nello Statuto delle Nazioni Unite che
riconoscono la dignità ed il valore connaturati a tutti i membri della fami-
glia umana ed i diritti uguali e inalienabili come fondamento di libertà,
giustizia e pace nel mondo,

(b) Riconoscendo che le Nazioni Unite, nella Dichiarazione universale dei di-
ritti dell’uomo e nei Patti internazionali sui diritti umani, hanno proclamato
e convenuto che ciascun individuo è titolare di tutti i diritti e delle libertà
ivi indicate, senza alcuna distinzione,

(c) Riaffermando l’universalità, l’indivisibilità, l’interdipendenza e interrela-
zione di tutti i diritti umani e libertà fondamentali e la necessità di garan-
tirne il pieno godimento da parte delle persone con disabilità senza
discriminazioni,

(d) Richiamando il Patto Internazionale sui diritti economici, sociali e culturali,
il Patto internazionale sui diritti civili e politici, la Convenzione interna-
zionale sull’eliminazione di tutte le forme di discriminazione razziale, la
Convenzione internazionale sull’eliminazione di tutte le forme di discri-
minazione contro le donne, la Convenzione contro la tortura e altre pene
o trattamenti crudeli, inumani o degradanti, la Convenzione sui diritti del
fanciullo e la Convenzione internazionale per la tutela dei diritti di tutti i
lavoratori migranti e dei membri delle loro famiglie,

(e) Riconoscendo che la disabilità è un concetto in evoluzione e che la disa-
bilità è il risultato dell’interazione tra persone con menomazioni e barriere
comportamentali ed ambientali, che impediscono la loro piena ed effettiva
partecipazione alla società su base di uguaglianza con gli altri,

(f) Riconoscendo l’importanza dei principi e delle linee guida contenute nel
Programma mondiale di azione riguardante le persone con disabilità e nelle
Regole standard sulle pari opportunità delle persone con disabilità e la loro
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(d) il rispetto per la differenza e l’accettazione delle persone con disabilità
come parte della diversità umana e dell’umanità stessa;

(e) la parità di opportunità;

(f) l’accessibilità;

(g) la parità tra uomini e donne;

(h) il rispetto dello sviluppo delle capacità dei minori con disabilità e il rispetto
del diritto dei minori con disabilità a preservare la propria identità.

Articolo 4
Obblighi generali

1. Gli Stati Parti si impegnano a garantire e promuovere la piena realizzazione
di tutti i diritti umani e delle libertà fondamentali per tutte le persone con di-
sabilità senza discriminazioni di alcun tipo sulla base della disabilità. A tal
fine, gli Stati Parti si impegnano:

(a) ad adottare tutte le misure legislative, amministrative e di altra natura ade-
guate ad attuare i diritti riconosciuti nella presente Convenzione;

(b) ad adottare tutte le misure, incluse quelle legislative, idonee a modificare
o ad abrogare qualsiasi legge, regolamento, consuetudine e pratica vigente
che costituisca una discriminazione nei confronti di persone con disabi-
lità;

(c) a tener conto della protezione e della promozione dei diritti umani delle
persone con disabilità in tutte le politiche e in tutti i programmi;

(d) ad astenersi dall’intraprendere ogni atto o pratica che sia in contrasto con
la presente Convenzione ed a garantire che le autorità pubbliche e le isti-
tuzioni agiscano in conformità con la presente Convenzione;

(e) ad adottare tutte le misure adeguate ad eliminare la discriminazione sulla
base della disabilità da parte di qualsiasi persona, organizzazione o im-
presa privata;

10

(f) ad intraprendere o promuovere la ricerca e lo sviluppo di beni, servizi, ap-
parecchiature e attrezzature progettati universalmente, secondo la defini-
zione di cui all’articolo 2 della presente Convenzione, che dovrebbero
richiedere il minimo adattamento possibile ed il costo più contenuto pos-
sibile per venire incontro alle esigenze specifiche delle persone con disa-
bilità, promuoverne la disponibilità ed uso, ed incoraggiare la
progettazione universale nell’elaborazione di norme e linee guida;

(g) ad intraprendere o promuovere la ricerca e lo sviluppo, ed a promuovere
la disponibilità e l’uso di nuove tecnologie, incluse tecnologie dell’infor-
mazione e della comunicazione, ausilii alla mobilità, dispositivi e tecno-
logie di sostegno, adatti alle persone con disabilità, dando priorità alle
tecnologie dai costi più accessibili;

(h) a fornire alle persone con disabilità informazioni accessibili in merito ad
ausilii alla mobilità, dispositivi e tecnologie di sostegno, comprese le nuove
tecnologie, così come altre forme di assistenza, servizi di supporto ed at-
trezzature;

(i) a promuovere la formazione di professionisti e di personale che lavora con
persone con disabilità sui diritti riconosciuti nella presente Convenzione,
così da fornire una migliore assistenza e migliori servizi garantiti da questi
stessi diritti.

2. Con riferimento ai diritti economici, sociali e culturali, ogni Stato Parte si
impegna a prendere misure, sino al massimo delle risorse di cui dispone e,
ove necessario, nel quadro della cooperazione internazionale, al fine di con-
seguire progressivamente la piena realizzazione di tali diritti, senza pregiudizio
per gli obblighi contenuti nella presente Convenzione che siano immediata-
mente applicabili in conformità al diritto internazionale.

3. Nell’elaborazione e nell’attuazione della legislazione e delle politiche da
adottare per attuare la presente Convenzione, così come negli altri processi
decisionali relativi a questioni concernenti le persone con disabilità, gli Stati
Parti operano in stretta consultazione e coinvolgono attivamente le persone
con disabilità, compresi i minori con disabilità, attraverso le loro organizza-
zioni rappresentative.

4. Nessuna disposizione della presente Convenzione può pregiudicare prov-
vedimenti più favorevoli per la realizzazione dei diritti delle persone con di-
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dono l’identificazione e l’eliminazione di ostacoli e barriere all’accessibilità,
si applicano, tra l’altro, a:

(a) edifici, viabilità, trasporti e altre strutture interne ed esterne, comprese
scuole, alloggi, strutture sanitarie e luoghi di lavoro; 

(b) ai servizi di informazione, comunicazione e altri, compresi i servizi infor-
matici e quelli di emergenza.

2. Gli Stati Parti inoltre adottano misure adeguate per: 

(a) sviluppare ed emanare norme nazionali minime e linee guida per l’acces-
sibilità alle strutture ed ai servizi aperti o forniti al pubblico e verificarne
l’applicazione; 

(b) garantire che gli organismi privati, che forniscono strutture e servizi aperti
o forniti al pubblico, tengano conto di tutti gli aspetti dell’accessibilità per
le persone con disabilità; 

(c) fornire una formazione relativa ai problemi di accesso con cui si confron-
tano le persone con disabilità a tutti gli interessati;

(d) dotare le strutture e gli edifici aperti al pubblico di segnaletica in caratteri
Braille e in formati facilmente leggibili e comprensibili; 

(e) mettere a disposizione forme di assistenza da parte di persone o animali e
servizi di mediazione, incluse guide, lettori e interpreti professionisti esperti
nella lingua dei segni, allo scopo di agevolare l’accessibilità a edifici ed
altre strutture aperte al pubblico; 

(f) promuovere altre forme idonee di assistenza e di sostegno a persone con
disabilità per garantire il loro accesso all’informazione;

(g) promuovere l’accesso delle persone con disabilità alle nuove tecnologie
ed ai sistemi di informazione e comunicazione, compreso internet;

(h) promuovere alle primissime fasi la progettazione, lo sviluppo, la produ-
zione e la distribuzione di tecnologie e sistemi di informazione e comuni-
cazione, in modo che tali tecnologie e sistemi divengano accessibili al
minor costo. 
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(c) promuovere la consapevolezza delle capacità e i contributi delle persone
con disabilità.

2. Nell’ambito delle misure che adottano a tal fine, gli Stati Parti:

(a) avviano e conducono efficaci campagne di sensibilizzazione del pubblico
al fine di:

(i) favorire un atteggiamento recettivo verso i diritti delle persone con di-
sabilità;

(ii) promuovere una percezione positiva ed una maggiore consapevolezza
sociale nei confronti delle persone con disabilità;

(iii) promuovere il riconoscimento delle capacità, dei meriti e delle attitu-
dini delle persone con disabilità, del loro contributo nell’ambiente la-
vorativo e sul mercato del lavoro;

(b) promuovono a tutti i livelli del sistema educativo, includendo specialmente
tutti i minori, sin dalla più tenera età, un atteggiamento di rispetto per i di-
ritti delle persone con disabilità;

(c) incoraggiano tutti i mezzi di comunicazione a rappresentare le persone
con disabilità in modo conforme agli obiettivi della presente Convenzione;

(d) promuovono programmi di formazione per accrescere la consapevolezza
riguardo alle persone con disabilità e ai diritti delle persone con disabilità.

Articolo 9
Accessibilità

1. Al fine di consentire alle persone con disabilità di vivere in maniera indi-
pendente e di partecipare pienamente a tutti gli aspetti della vita, gli Stati Parti
adottano misure adeguate a garantire alle persone con disabilità, su base di
uguaglianza con gli altri, l’accesso all’ambiente fisico, ai trasporti, all’infor-
mazione e alla comunicazione, compresi i sistemi e le tecnologie di informa-
zione e comunicazione, e ad altre attrezzature e servizi aperti o forniti al
pubblico, sia nelle aree urbane che in quelle rurali. Queste misure, che inclu-
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Articolo 26
Abilitazione e riabilitazione

1. Gli Stati Parti adottano misure efficaci e adeguate, in particolare facendo
ricorso a forme di mutuo sostegno, al fine di permettere alle persone con di-
sabilità di ottenere e conservare la massima autonomia, le piene facoltà fisi-
che, mentali, sociali e professionali, ed il pieno inserimento e partecipazione
in tutti gli ambiti della vita. A questo scopo, gli Stati Parti organizzano, raffor-
zano e sviluppano servizi e programmi complessivi per l’abilitazione e la ria-
bilitazione, in particolare nei settori della sanità, dell’occupazione,
dell’istruzione e dei servizi sociali, in modo che questi servizi e programmi:

(a) abbiano inizio nelle fasi più precoci possibili e siano basati su una valuta-
zione multidisciplinare dei bisogni e delle abilità di ciascuno;

(b) facilitino la partecipazione e l’integrazione nella comunità e in tutti gli
aspetti della società, siano volontariamente posti a disposizione delle per-
sone con disabilità nei luoghi più vicini possibili alle proprie comunità,
comprese le aree rurali.

2. Gli Stati Parti promuovono lo sviluppo della formazione iniziale e perma-
nente per i professionisti e per il personale che lavora nei servizi di abilitazione
e riabilitazione.

3. Gli Stati Parti promuovono l’offerta, la conoscenza e l’utilizzo di tecnologie
e strumenti di sostegno, progettati e realizzati per le persone con disabilità,
che ne facilitino l’abilitazione e la riabilitazione. 

Articolo 27
Lavoro e occupazione

1. Gli Stati Parti riconoscono il diritto al lavoro delle persone con disabilità,
su base di uguaglianza con gli altri; segnatamente il diritto di potersi mante-
nere attraverso un lavoro liberamente scelto o accettato in un mercato del la-
voro e in un ambiente lavorativo aperto, che favorisca l’inclusione e
l’accessibilità alle persone con disabilità. Gli Stati Parti devono garantire e fa-
vorire l’esercizio del diritto al lavoro, anche a coloro i quali hanno subìto una
disabilità durante l’impiego, prendendo appropriate iniziative - anche attra-
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cilio o residenziali e ad altri servizi sociali di sostegno, compresa l’assi-
stenza personale necessaria per consentire loro di vivere nella società e di
inserirvisi e impedire che siano isolate o vittime di segregazione;

(c) i servizi e le strutture sociali destinate a tutta la popolazione siano messe
a disposizione, su base di uguaglianza con gli altri, delle persone con di-
sabilità e siano adattate ai loro bisogni.

Articolo 20
Mobilità personale

Gli Stati Parti adottano misure efficaci a garantire alle persone con disabilità
la mobilità personale con la maggiore autonomia possibile, provvedendo in
particolare a:

(a) facilitare la mobilità personale delle persone con disabilità nei modi e nei
tempi da loro scelti ed a costi accessibili;

(b) agevolare l’accesso da parte delle persone con disabilità ad ausilii per la
mobilità, apparati ed accessori, tecnologie di supporto, a forme di assi-
stenza da parte di persone o animali e servizi di mediazione di qualità, in
particolare rendendoli disponibili a costi accessibili;

(c) fornire alle persone con disabilità e al personale specializzato che lavora
con esse una formazione sulle tecniche di mobilità;

(d) incoraggiare i produttori di ausilii alla mobilità, apparati e accessori e tec-
nologie di supporto a prendere in considerazione tutti gli aspetti della mo-
bilità delle persone con disabilità.

Articolo 21
Libertà di espressione e opinione e accesso all’informazione

Gli Stati Parti adottano tutte le misure adeguate a garantire che le persone
con disabilità possano esercitare il diritto alla libertà di espressione e di opi-
nione, ivi compresa la libertà di richiedere, ricevere e comunicare informa-

21

cilio o residenziali e ad altri servizi sociali di sostegno, compresa l’assi-
stenza personale necessaria per consentire loro di vivere nella società e di
inserirvisi e impedire che siano isolate o vittime di segregazione;

(c) i servizi e le strutture sociali destinate a tutta la popolazione siano messe
a disposizione, su base di uguaglianza con gli altri, delle persone con di-
sabilità e siano adattate ai loro bisogni.

Articolo 20
Mobilità personale

Gli Stati Parti adottano misure efficaci a garantire alle persone con disabilità
la mobilità personale con la maggiore autonomia possibile, provvedendo in
particolare a:

(a) facilitare la mobilità personale delle persone con disabilità nei modi e nei
tempi da loro scelti ed a costi accessibili;

(b) agevolare l’accesso da parte delle persone con disabilità ad ausilii per la
mobilità, apparati ed accessori, tecnologie di supporto, a forme di assi-
stenza da parte di persone o animali e servizi di mediazione di qualità, in
particolare rendendoli disponibili a costi accessibili;

(c) fornire alle persone con disabilità e al personale specializzato che lavora
con esse una formazione sulle tecniche di mobilità;

(d) incoraggiare i produttori di ausilii alla mobilità, apparati e accessori e tec-
nologie di supporto a prendere in considerazione tutti gli aspetti della mo-
bilità delle persone con disabilità.

Articolo 21
Libertà di espressione e opinione e accesso all’informazione

Gli Stati Parti adottano tutte le misure adeguate a garantire che le persone
con disabilità possano esercitare il diritto alla libertà di espressione e di opi-
nione, ivi compresa la libertà di richiedere, ricevere e comunicare informa-

21

cilio o residenziali e ad altri servizi sociali di sostegno, compresa l’assi-
stenza personale necessaria per consentire loro di vivere nella società e di
inserirvisi e impedire che siano isolate o vittime di segregazione;

(c) i servizi e le strutture sociali destinate a tutta la popolazione siano messe
a disposizione, su base di uguaglianza con gli altri, delle persone con di-
sabilità e siano adattate ai loro bisogni.

Articolo 20
Mobilità personale

Gli Stati Parti adottano misure efficaci a garantire alle persone con disabilità
la mobilità personale con la maggiore autonomia possibile, provvedendo in
particolare a:

(a) facilitare la mobilità personale delle persone con disabilità nei modi e nei
tempi da loro scelti ed a costi accessibili;

(b) agevolare l’accesso da parte delle persone con disabilità ad ausilii per la
mobilità, apparati ed accessori, tecnologie di supporto, a forme di assi-
stenza da parte di persone o animali e servizi di mediazione di qualità, in
particolare rendendoli disponibili a costi accessibili;

(c) fornire alle persone con disabilità e al personale specializzato che lavora
con esse una formazione sulle tecniche di mobilità;

(d) incoraggiare i produttori di ausilii alla mobilità, apparati e accessori e tec-
nologie di supporto a prendere in considerazione tutti gli aspetti della mo-
bilità delle persone con disabilità.

Articolo 21
Libertà di espressione e opinione e accesso all’informazione

Gli Stati Parti adottano tutte le misure adeguate a garantire che le persone
con disabilità possano esercitare il diritto alla libertà di espressione e di opi-
nione, ivi compresa la libertà di richiedere, ricevere e comunicare informa-

21

zioni e idee su base di uguaglianza con gli altri e attraverso ogni mezzo di co-
municazione di loro scelta, come definito dall’articolo 2 della presente Con-
venzione, provvedendo in particolare a:

(a) mettere a disposizione delle persone con disabilità le informazioni de-
stinate al grande pubblico in forme accessibili e mediante tecnologie ade-
guate ai differenti tipi di disabilità, tempestivamente e senza costi
aggiuntivi;

(b) accettare e facilitare nelle attività ufficiali il ricorso da parte delle persone
con disabilità, alla lingua dei segni, al Braille, alle comunicazioni aumen-
tative ed alternative e ad ogni altro mezzo, modalità e sistema accessibile
di comunicazione di loro scelta;

(c) richiedere agli enti privati che offrono servizi al grande pubblico, anche
attraverso internet, di fornire informazioni e servizi con sistemi accessibili
e utilizzabili dalle persone con disabilità;

(d) incoraggiare i mass media, inclusi gli erogatori di informazione tramite in-
ternet, a rendere i loro servizi accessibili alle persone con disabilità;

(e) riconoscere e promuovere l’uso della lingua dei segni. 

Articolo 22
Rispetto della vita privata

1. Nessuna persona con disabilità, indipendentemente dal luogo di residenza
o dalla propria sistemazione, può essere soggetta ad interferenze arbitrarie o
illegali nella sua vita privata, nella sua famiglia, nella sua casa, nella sua cor-
rispondenza, o in altri tipi di comunicazione, o a lesioni illegali al proprio
onore o alla propria reputazione. Le persone con disabilità hanno il diritto di
essere protette dalla legge contro tali interferenze o lesioni. 

2. Gli Stati Parti tutelano il carattere confidenziale delle informazioni perso-
nali, di quelle relative alla salute ed alla riabilitazione delle persone con disa-
bilità, su base di uguaglianza con gli altri. 
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expenditure (92). Compelling evidence suggests 
that investment in deploying assistive products in 
older adults’ homes is likely to be recouped through 
subsequently lower health care costs (93). A report 
focusing on older Australians estimated that, when 
appropriately funded and delivered, assistive products 
may generate government savings of over AUS$ 12 
for every AUS$ 1 spent over five years (94). Similarly, 
a study of the economic benefits of providing assistive 
technology to students with cognitive impairments 
in Sweden also found evidence of cost-benefit (see 
Box 1.3). Figure 1.1 summarizes the core benefits 
of assistive technology at the individual, community 
and societal level. It is an area that attracts increasing 
attention (see Box 1.4 for an example).

Figure 1.1. Benefits of assistive technology at different levels

A life-changer – a first 
step for accessing 
education, work and 
employment, overcoming 
poverty and hunger, and 
better health and 
well-being.

Optimized functional 
ability and increased 
level of independence in 
daily life (self-care and 
staying safe, 
communication, mobility, 
social and political 
participation, etc.) and 
thus participation and 
inclusion.

Older people can stay 
longer without support in 
a familiar environment.

Access to employment or 
entrepreneurship, more 
qualified jobs and higher 
incomes.

Dignity, self-confidence 
and self-esteem.

Reduced care needs. Users’ ability to 
contribute to family 
income and development 
of their communities.

Active participation of all 
members in reaching 
sustainability and leaving 
no one behind.

Everyone benefits from 
enabling environments.

Labour participation of 
larger parts of the 
population.

Active participation of 
older adults in 
community life, which 
can reduce frailty and 
loneliness, and delay the 
development of medical 
and social care needs.

Important returns on 
investment for society.

Reduced need for 
informal care and costs 
of formal care.

Individual

Community

Society 

Box 1.3 Economic benefits of assistive technology for students with cognitive impairments 
(Sweden)

A project carried out by the Assistive Technology Institute in Sweden provided assistive products to 
380 students with cognitive difficulties (many with a diagnosis such as dyslexia, Asperger’s syndrome, 
autism, anxiety, depression, mild intellectual impairment) in three municipalities to improve their results 
and support their transition from school to working life. At follow up, 72% of the students reported 
improved study results, 78% had improved the way they handled difficult situations in the school, and 
96.5% said they would continue using their assistive products. The costs for providing the assistive 
technology ranged from around US$ 1500 to US$ 2500 per student – a cost that would be recouped by 
society if the student transitioned to employment at least one month earlier than if they had not used the 
assistive products. 

Source: Nilsson Lundmark E, Nilsson I, Wadeskog A. Technology support in the school. A socioeconomic analysis of 
young, school failure and the labour market (in Swedish). Personal communication; 2013 (http://www.socioekonomi.
se/Texter/Diverse_15/Teknikstod.pdf, accessed 20 April 2022).

Paths to accessing 
assistive technology
Access to assistive technology includes assistive 
products and the range of supporting services needed 
to ensure that products match users’ needs and the 
environment to enable users to realize their goals 
and do what they wish to do. In addition, the route 
to obtaining assistive products – for users, their 
caregivers and family members – must be feasible 
and not drain users’ time, finances and motivation, 
which can result in lack of access or settling for a 
substandard option. 

Global report on 
assistive technology
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2030 Agenda 
for Sustainable Development

Making a long-lasting plan for a better future 

• The 2030 Agenda for Sustainable Development is a plan of 
 action.
 A Sustainable Development plan is a plan that will last 
 forever.
 Its aim is to make things better for people, the 
 environment and for society. 

• The 2030 Agenda talks about global goals – these are 
 goals for the whole world.

• The goals should be achieved by 2030.

• The goals help all people and include the rights of persons 
 with disabilities.

There are 17 different goals in the 2030 plan.
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meeting the need for assistive technology. Hence, 
the type, complexity, magnitude and duration of a 
humanitarian crisis impacts the need for and supply of 
assistive technology.

Benefits of assistive 
technology 
As a life changer, assistive technology can support 
people in need in all aspects of life – for example, a 
child can go to school, make friends, and participate 
in sports and recreation like any other child in the 
school or community; adults can be independent 
and access higher education and jobs, carry out 
household activities, and participate in social life. 
When appropriate to users and their environment, 
assistive products enable them to move around 
independently, communicate more effectively, and 
reduce the consequences of cognitive, mobility, 
hearing and vision impairments (39). Assistive 
products further increase individual user’s well-being, 
self-esteem, self-image, and the motivation to pursue 
important life goals (25,26).

Assistive products are generally considered a means 
to participate in important areas of life, to express full 
citizenship, and to participate in community life and in 
wider society on an equal footing with others. Without 
assistive products, people may suffer exclusion, be at 
risk of isolation and live in poverty, face hunger, and 
be forced to depend more on family, community and 
government support. 

From the perspective of those responsible for public 
policy, assistive technology enables people to live 
healthy, productive, independent and dignified lives, 
and to learn, work and generally take part in society 
(28). This can result in socioeconomic benefits such 
as reduced direct health and welfare costs (such as 
recurrent hospital admissions or state benefits), and 
a more productive labour force, indirectly stimulating 
economic growth. The benefits of providing assistive 
products are thus multiple, in different life areas, 

and at individual, community and society levels, 
with a clear potential impact on achievement of the 
Sustainable Development Goals (SDGs, Box 1.2) 
(41,42). Investing in access to assistive technology 
is investing in people and society – helping societies 
to be inclusive, fostering GDP growth and to leave no 
one behind.

Box 1.2 Investing in assistive technology and achieving the SDGs

A recent study by the Lancet Global Health Commission on Global Eye Health explored the impact 
of better eye care services on the SDGs. The review showed that the provision of eye care services, 
including the provision of assistive technology, is associated with improvements in workplace 
productivity, household consumption, household income, employment prospects and economic 
productivity. Economic benefits, particularly in resource-limited communities, contribute to achieving 
SDGs such as no poverty (SDG1), zero hunger (SDG2), quality education (SDG4) and decent work and 
economic growth (SDG8). 

Source: Burton, M.J. et al. The Lancet Global Health Commission on Global Eye Health: vision beyond 2020. 2021; 
9(4):E489–E551. 

Education
Assistive products support students of any age in 
enjoying their right to education and being successful 
and included at school, in vocational training and 
in higher education (43). When assistive products 
are used in accessible school environments (e.g. 
settings with ramps to allow wheelchair access) and 
are welcomed and included by teachers and other 
students, students with disabilities are less likely to be 
marginalized, achieve better educational outcomes 
and have more opportunities for social interaction 
(44,45). For instance, assistive products such as 
text-to-speech software, tablets with necessary 
software or magnifiers are an affordable way to 
improve education for students with reading or vision 
problems (46). In a study in India, regular use of 
hearing aids was found to have a positive impact on 
students’ performance (47). Communication systems 
such as symbol charts or communication devices 
with synthetic speech are effective tools to improve 
the learning engagement and social participation 
of students with functional difficulties (48). And 
when students are confined at home or in a hospital 
for a longer duration due to a health condition or 
because they live in rural or remote areas, accessible 
information and communication technologies (ICT) 
may allow them to participate remotely in education 
and stay in contact with their peers (49).

Work
Assistive products open up opportunities for 
persons with functional difficulties to participate in 
employment, raise their household income, and 
become entrepreneurs (50–52). Computer equipment 
or smartphones with adapted software, for instance, 
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• Controllo motorio
• Comunicazione
verbale

• Neuromodulazione
per enhancement 
cognitivo

Una rete neurale ha decodificato i segnali
corticali con un'esplicita rappresentazione
intermedia delle dinamiche articolari per 
sintetizzare il linguaggio verbale in pazienti
affetti da paralisi.  

Real scenario towards the realization of Sci-Fi: 
Neuroprostetics

͙/ƌŽŶŵĂŶ

Kwok, 2013 Nature News
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+ Exoskeletons
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PRESENT REALITY SCI-FICTIONGiorgio Grasselli, PhD (IIT) 7

1. «Reading» the brain
� electroencephalography (EEG)

� Detection: transcranic mean electrical neural activity
� Physical measure: electrical potentials

� Intracranial/Intracortical electrodes
� Detection: down to single neuron activity
� Physical measure: electrical potentials

� functional magnetic resonance imaging (fMRI) 
� Detection: hemoglobin oxygenation level 

;ĞůĞĐƚƌŝĐĂů�ĂĐƚŝǀŝƚǇ�ї�ďůŽŽĚ�ĨůŽǁͿ
� Physical measure: magnetic resonance

� Functional nearinfrared spectroscopy (fNIRS)
� Detection: hemoglobin oxygenation level by optical properties
� Physical measure: light

Giorgio Grasselli, PhD (IIT) 13

Aflalo et al, 2015 Science (movie 3)

«Reading» movements intention

Hochberg et al, 2012 Nature (movie 1) 

Posterior parietal cortex
124 neurons encoding goal and/or trajectory of movements

Primary motor cortex
No explicit training

Giorgio Grasselli, PhD (IIT) 19

� Deep brain stimulation 
� targeting: local
� Limitations: invasive
� Physical principle: electricity

� transcranial direct current stimulation (tDCS)
� targeting: local surface
� Limitations: depth
� Physical principle: electricity

� transcranial magnetic stimulation (TMS)
� targeting: local surface
� Limitations: depth
� Physical principle: magnetically evoked electrical fields

� focused ultrasound stimulation (FUS)
� targeting: millimeters
� Limitations: depth
� Physical principle: ultrasound

� Optogenetics (and chemogenetics)
� targeting: single cell / cell-type
� Limitations: viral + gene delivery (injections)
� Physical principle: light-induced electrical currents in cell membranes

«Controlling» the brain

� Drugs
� targeting: systemic
� Limitations: specificity
� Physical principle: pharmacology

Giorgio Grasselli, PhD (IIT) 29

Nishimoto et al., 2011, Curr Biol - Reconstructing Visual Experiences from Brain Activity Evoked by Natural Movies

«Reading» the visual cortex
fMRI Model

Prediction of BOLD cortical signal

Giorgio Grasselli, PhD (IIT) 17

� Deep brain stimulation 
� targeting: local
� Limitations: invasive
� Physical principle: electricity
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Many people search for information about assistive 
products themselves and directly purchase equipment 
from companies. Existing databases, such as those 
aggregated by EASTIN (99) (Box 1.8) and assistive 
technology user platform in Shanghai (100), can 
help provide information. This route can be quick, 
especially when companies have online catalogues. 
However, this places the financial burden on the 
user or family, and without appropriate advice from 
professionals or other experts there is a risk of 
spending money on unsuitable solutions.

Box 1.8 Global Assistive Technology 
Information Network

The Global Assistive Technology Information 
Network (EASTIN) is an international 
consortium of organizations who together 
maintain a website that provides data from 
several national databases about daily living 
equipment and assistive products. It enables 
users to find information in an appropriate 
language and to analyse, compare and choose 
a solution. 

Source: www.eastin.eu  

Assistive technology 
systems and coverage
The people-centred assistive 
technology model
Standalone or integrated assistive technology 
systems include interrelated parts and dynamic 
processes. The WHO ‘5P’ people-centred assistive 
technology model provides a simplified bird’s-eye 
view of the assistive technology system (Fig. 1.3). In 
this model, people’s experience along the assistive 
technology access pathway are determined by 
the four interrelated components of the assistive 
technology system: products, provision, personnel, 
and policy (101). Understanding each component 
of the system and the relationships between 
components helps inform holistic solutions. 

The characteristics of the products available (range, 
quantity, quality, cost); the design and implementation 
of provision (procurement, delivery, services); 
and the capacity of the personnel (workforce); are 
shaped by policy (legislation, policy structures, 
information system, financing). Together these four 
areas determine the types and severity of barriers 

that people encounter along the assistive technology 
access pathway. 

Figure 1.3 also illustrates how people in need of 
assistive technology are at the centre of the assistive 
technology system. Even though every assistive 
product has to be person-centered, the whole system 
should be ‘people-centred’. 

This means that strategies implemented to increase 
access to safe, effective, and affordable assistive 
technology should be informed by users’ perceptions, 
experiences and aspirations. People-centred systems 
also reflect the importance of user engagement 
and choice, rather than people being regarded as 
passive recipients of assistive technology (102). 
Active engagement in each step along the assistive 
technology access pathway – and in strengthening 
the broader assistive technology system – is critical 
to an individual realizing their rights and goals, and 
to the progressive realization of assistive technology 
access.

Figure 1.3. The 5P people-centred assistive 
technology model
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Source: Policy brief: Access to assistive technology. 
Geneva: World Health Organization; 2021 (https://www.
who.int/publications/i/item/978-92-4-000504-4, accessed 20 
April 2022) (101).

Examples of the active engagement of users and 
potential users across the components of the 
assistive technology system include:

• Products – users participate in the design and 
testing of products and services, and have a 
choice in assistive technology options that can 
meet their functional needs, environment and 
goals. 

• Provision – as part of quality assurance, users 
collaborate with service providers to select 
the devices that best meet their needs, and 
are involved in rating the quality, accessibility, 

Global report on 
assistive technology
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Many people search for information about assistive 
products themselves and directly purchase equipment 
from companies. Existing databases, such as those 
aggregated by EASTIN (99) (Box 1.8) and assistive 
technology user platform in Shanghai (100), can 
help provide information. This route can be quick, 
especially when companies have online catalogues. 
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systems include interrelated parts and dynamic 
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technology model provides a simplified bird’s-eye 
view of the assistive technology system (Fig. 1.3). In 
this model, people’s experience along the assistive 
technology access pathway are determined by 
the four interrelated components of the assistive 
technology system: products, provision, personnel, 
and policy (101). Understanding each component 
of the system and the relationships between 
components helps inform holistic solutions. 

The characteristics of the products available (range, 
quantity, quality, cost); the design and implementation 
of provision (procurement, delivery, services); 
and the capacity of the personnel (workforce); are 
shaped by policy (legislation, policy structures, 
information system, financing). Together these four 
areas determine the types and severity of barriers 

that people encounter along the assistive technology 
access pathway. 

Figure 1.3 also illustrates how people in need of 
assistive technology are at the centre of the assistive 
technology system. Even though every assistive 
product has to be person-centered, the whole system 
should be ‘people-centred’. 

This means that strategies implemented to increase 
access to safe, effective, and affordable assistive 
technology should be informed by users’ perceptions, 
experiences and aspirations. People-centred systems 
also reflect the importance of user engagement 
and choice, rather than people being regarded as 
passive recipients of assistive technology (102). 
Active engagement in each step along the assistive 
technology access pathway – and in strengthening 
the broader assistive technology system – is critical 
to an individual realizing their rights and goals, and 
to the progressive realization of assistive technology 
access.
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Examples of the active engagement of users and 
potential users across the components of the 
assistive technology system include:

• Products – users participate in the design and 
testing of products and services, and have a 
choice in assistive technology options that can 
meet their functional needs, environment and 
goals. 

• Provision – as part of quality assurance, users 
collaborate with service providers to select 
the devices that best meet their needs, and 
are involved in rating the quality, accessibility, 
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